
BANDO PER IL PROGETTO – CONCORSO DEL CLUB PER L’UNESCO DI PERUGIA- GUBBIO- ALTA
UMBRIA –Anno scolastico 2024/25

Titolo
“Poiché le guerre hanno origine nello spirito degli uomini, è nello spirito degli uomini che si devono 
innalzare le difese della Pace” (Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’Unesco 4 novembre 1946)

Aspetti motivazionali
Le doverose riflessioni su queste parole pronunciate alla fine della immane tragedia della seconda 
Guerra Mondiale, come pure le opportune considerazioni sul contenuto della 42ma Conferenza generale 
2023 dell’UNESCO, che ha elaborato la nuova Raccomandazione sull’educazione alla pace e ai diritti 
umani, alla comprensione internazionale, alla cooperazione, alle libertà fondamentali, alla cittadinanza 
globale e allo sviluppo sostenibile, inducono a mettere in atto impegno, volontà e strategie condivise per 
un’autentica costruzione della pace.
La Pace infatti non è solo assenza di guerra e di violenza, ma un processo positivo di partecipazione 
attraverso il quale gli individui e le comunità lavorano insieme per costruire società giuste, 
inclusive e rispettose dell’”altro” in tutte le sue manifestazioni umane e di appartenenza.
In questo quadro di riferimento non si possono evitare riflessioni sulle questioni geopolitiche attuali 
che sollevano importanti problematiche non solo relative alla pace tra i popoli, ma anche in merito 
alla sostenibilità ambientale, che rende migliore la vita degli uomini.
Mentre imperversano le guerre, il patrimonio culturale ed ambientale dei popoli coinvolti è 
fortemente a rischio, anzi emerge evidente la volontà di distruzione dell’identità di ciascuno. 
Attorno a questo tema ruotano angoscianti tematiche di notevole portata ideologica e culturale quali 
la produzione di energia, la ricerca e l’implementazione di fonti alternative, la gestione e lo 
smaltimento dei rifiuti, il riciclo dei materiali, evidenziando purtroppo il terribile rischio che 
l’incremento dello sviluppo tecnologico e delle strategie belliche amplifichino tragicamente il 
potenziale distruttivo delle guerre.
Il concetto di “non violenza”, ideato dal filosofo Aldo Capitini negli anni 60 va nel profondo della 
realtà attuale, rimettendo in discussione l’esistente in tutti i suoi aspetti verso un mondo nuovo in cui 
ci sia la consapevolezza che con gli sviluppi tecnico-scientifici, la guerra può segnare la fine stessa 
dell’umanità.
Il 24 settembre 1961, Capitini promosse la prima Marcia della Pace, Perugia- Assisi, come 
testimonianza della “NON VIOLENZA” e per coinvolgere le masse popolari .
Più vicine a noi sono le parole che Papa Francesco ha pronunciato il 25 maggio 2024 presso lo Stadio 
Olimpico di Roma di fronte a bambini e ragazzi venuti da tutto il mondo: “Costruite un mondo 
migliore, pensando che la Pace è possibile.”
Allora ognuno di noi, anche nella propria individualità, contro il senso di impotenza e 
rassegnazione, deve domandarsi, se la Pace è uno dei beni più preziosi dell’umanità, come può 
esprimere coerentemente la volontà e l’impegno a mantenerla come un valore fondamentale 
della propria vita e di quella degli altri?

Obiettivi
1 - Individuare e proporre azioni concrete, percorsi “operativi”, esperienze personali per perseguire 
nel proprio ambito scolastico, familiare, del territorio vere e proprie “imprese” per costruire la pace;



2-imparare , ognuno nel suo piccolo, a costruire una cultura di pace e a promuovere lo sviluppo 
sostenibile attraverso l’istruzione e la convivenza con gli altri;
3 – Imparare a rispettare” l’altro”;
4- riflettere sul concetto di società inclusiva, libertà di espressione, diversità culturale e protezione 
del patrimonio;
5 – implementare la volontà di vivere come cittadini attivi in ogni momento della propria vita.
6- ricordare il contenuto dell’Art. 11 della Costituzione:”l ‘Italia ripudia la guerra come strumento 
di offesa alla libertà degli altri uomini.”

Destinatari
Il progetto è rivolto a tutte le scuole di ogni ordine e grado e le adesioni avverranno 
attraverso la compilazione della scheda allegata che dovrà essere inviata a questo Club 
UNESCO di Perugia-Gubbio e Alta Umbria entro il 30 novembre 2024 utilizzando il 
seguente indirizzo email fecipric@libero.it.
Per ogni istituzione scolastica potrà pervenire una sola adesione con la partecipazione di una o più 
classi o di un gruppo di interclasse e con la designazione di un docente referente per il progetto 
stesso.

Prodotto finale
Il progetto si concluderà con la realizzazione da parte degli alunni di un prodotto, a 
testimonianza del percorso didattico compiuto e dei risultati ottenuti, accompagnato da 
una breve relazione che ne illustri le modalità di attuazione. Il prodotto, eseguito con le 
tecniche che saranno ritenute più adeguate rispetto alla elaborazione del progetto, 
dovrà essere messo a disposizione di questo Club per la relativa valutazione entro il 30
aprile 2025. Può essere un disegno, un poster, un racconto, una poesia, un dialogo, una lettera un 
filmato, delle foto…. in cui attraverso la creatività sia esaltato il valore della Pace.
In caso di realizzazione digitale è necessaria la pubblicazione del prodotto nel sito della scuola con 
conseguente segnalazione all’indirizzo fecipric@libero.it.
. Una commissione valuterà i prodotti realizzati e i più significativi saranno premiati nel corso di un 
evento che sarà programmato a conclusione della attività didattiche.

Incontro con i Docenti
Come è ormai consuetudine, verrà organizzato un Incontro seminariale con i Dirigenti 
Scolastici, i Docenti e gli studenti delle Scuole Superiori che intenderanno aderire al
Progetto per discutere insieme ad esperti sui temi proposti dal Progetto-concorso nel mese di
ottobre 2024 presso la Sala della Fondazione Sant’Anna in Viale Roma,15 a Perugia. alle ore 17.00.

Referenti del progetto 
Per le scuole primarie e secondarie di primo grado: 
Gabriele Goretti tel. 333.5601777 
gabrielegoretti@yahoo.it
Per le scuole secondarie di secondo grado: 
Maria Antonietta Gargiulo tel. 340.1016218 
fecipric@libero.it
Perugia, 28 agosto 2024

La Presidente
Prof. Maria Antonietta Gargiulo
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